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Smoke Management 
alla luce della nuova revisione 

della UNI 9494-2

Davide Modano 

Comitato Tecnico A.N.A.C.E.

Lucca, 08 Marzo 2018
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… in lavorazione:
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Soluzioni SEFFC
Tipologia di aspirazione
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Singolo ventilatore

Ventilatore canalizzato

Ventilatore centralizzato

NOVITA’ UNI 9494-2:2017

Requisiti delle aperture per l’afflusso di aria:
- aperture permanenti
- aperture con elementi di chiusura 

- manuale
- servoazionata

Note su posizionamento delle aperture.

Condutture elettriche resistenti come i moduli di campo.
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Installazione interna Installazione esterna

Soluzioni SEFFC
Posizione ventilatore
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SEFFC per singoli 
compartimenti 

antincendio
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SEFFC per compartimenti 
antincendio multipli

Soluzioni SEFFC
Compartimenti Antincendio
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Immissione aria naturale Immissione aria forzata

Soluzioni SEFFC
Tipologia di immissione aria
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SEFFC indipendente Sistema Dual-Purpose

Soluzioni SEFFC
Natura dell'impianto
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Soluzioni SEFFC
Le fasi della progettazione
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Analisi edificio, destinazione 
d'uso e definizione degli 

scenari d'incendio

Scelta soluzione 
impiantistica

Determinazione portate e 
modalità di estrazione

Selezione componenti

Configurazione SEFFC
per ciascun scenario
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Esempio applicativo.

Controllo ed estrazione del fumo tramite 
impianto SEFFC in un Centro Commerciale.
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Zona supermarket all'interno di un centro commerciale a Matera. 
Superficie totale centro commerciale: 20.000 m2.
Supermarket: superficie 5.000 m2 x 6m altezza, unico 
compartimento antincendio.
Altezza scafali > 1,5 m.
Presenza sprinkler (o equivalente ) e sistema rilevazione incendi.

Divisione superficie in n°4 
compartimenti a soffitto da 1.250m2

Velocità di sviluppo incendio = normale

Tempo convenzionale d'incendio = 10'
(Appendice-> Matera = 11' dati medi 
provinciali dei VVF)
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Esempio applicativo secondo UNI 9494:2
Controllo ed estrazione del fumo tramite SEFFC in un Centro Commerciale.

Caratteristiche dell’edificio
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Caratteristiche dell’edificio

NOVITA’ UNI 9494-2:2017
- definizione locali con soffitti a differenti altezze
- ruolo del controsoffitto (trascurabile se foratura < 50%)

Divisione superficie in n°4 
compartimenti a soffitto da 1.250m2

Velocità di sviluppo incendio = normale

Tempo convenzionale d'incendio = 10'
(Appendice-> Matera = 11' dati medi 
provinciali dei VVF)
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Esempio applicativo secondo UNI 9494:2
Controllo ed estrazione del fumo tramite SEFFC in un Centro Commerciale.
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Selezione delle caratteristiche del SEFFC

Esempio applicativo secondo UNI 9494:2
Controllo ed estrazione del fumo tramite SEFFC in un Centro Commerciale.
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Portata totale = 88.000 m3/h
Temperatura fumi qF = 287°C

DdS = 1 m

Max portata per ciascun punto di 
aspirazione Vi max = 15.000 m3/h
Q.tà minima di punti di aspirazione = 6
Distanza minima tra ciascun punto di 
aspirazione Si min = 2,5 m

15.000

Esempio applicativo secondo UNI 9494:2
Controllo ed estrazione del fumo tramite SEFFC in un Centro Commerciale.

Selezione delle caratteristiche del SEFFC
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Esempio applicativo secondo UNI 9494:2
Controllo ed estrazione del fumo tramite SEFFC in un Centro Commerciale.

Selezione delle caratteristiche del SEFFC
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Ventilatori

Condotte

Serrande di 
movimentazione 
fumo e calore

Barriere al fumo

Esempio applicativo secondo UNI 9494:2
Controllo ed estrazione del fumo tramite SEFFC in un Centro Commerciale.

Selezione delle caratteristiche del SEFFC
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I diversi scenari d'incendio ed il diverso coordinamento 
dei componenti.
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Esempio applicativo secondo UNI 9494:2
Controllo ed estrazione del fumo tramite SEFFC in un Centro Commerciale.
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I diversi scenari d'incendio ed il diverso coordinamento 
dei componenti.

Esempio applicativo secondo UNI 9494:2
Controllo ed estrazione del fumo tramite SEFFC in un Centro Commerciale.

Dispositivo\stato Normale Allarme 1 Allarme 2 Allarme 3 Allarme 4

UTA impianto HVAC Auto Off Off Off Off

Serranda CF zona 1 Open Open Close Close Close

Serranda CF zona 2 Open Close Open Close Close

Serranda CF zona 3 Open Close Close Open Close

Serrande/griglie CF zona 4 Open Close Close Close Open

Ventilatore SEFFC Off On On On On

Serranda CF UTA Open Close Close Close Close

Serranda CF Ventilatore Close Open Open Open Open

Porte esodo Auto Open Open Open Open
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L’opportunità del sistema Dual Purpose
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Edificio

Superficie 5.000 m2

Altezza 6 m
Volume 30.000 m3

Impianto HVAC

Ricambi ora = 3 vol/h
Portata aria = 90.000 m3/h

SEFFC

Portata fumi = 88.000 m3/h

Sistema Dual purpose

Canalizzazioni comuni E300S
Minimo impatto estetico e costo

Esempio applicativo secondo UNI 9494:2
Controllo ed estrazione del fumo tramite SEFFC in un Centro Commerciale.
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Ventilatori

Serrande 
tagliafuoco

UTA

Sistema di 
controllo

Serrande di 
movimentazione 
fumo e calore

Aperture esterne

Condotte

Barriere al fumo

Cavi ed elementi di 
alimentazione  

elettrica

Componenti del sistema Dual Purpose

NOVITA’ UNI 9494-2:2017

APPENDICE H - Requisiti 
dei sistemi meccanici per lo 
smaltimento di fumo e 
calore di emergenza.
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE
Le opinioni espresse dagli Autori non rispecchiano necessariamente quelle dell’Associazione

Davide Modano 

Comitato Tecnico A.N.A.C.E.

Lucca, 08 Marzo 2018


